
 
 

 

 

Pubblicità sessista:  

non ti piace?  

SEGNALALA! 
 

http://www.iap.it/le-attivita/per-i-cittadini/inviare-una-segnalazione/ 

 

Non tutti sanno che da anni è attivo in Italia lo Iap (ww.iap.it) 

 L’Istituto di Autodiscipina Pubblicitaria è un ente privato a cui aderiscono le aziende che 

commissionano la pubblicità, le agenzie che la progettano e i media che la diffondono. Lo Iap ha 

firmato di recente un accordo anche con il Ministero delle Pari Opportunità. Agisce in base a un 

Codice di autodisciplina, riconosciuto dalla Corte di Cassazione, che consente a un organo 

giudicante, il Giurì della pubblicità, di bloccare e far ritirare le campagne sessiste o offensive.  

Nel 2012 il Giurì ha preso in esame quasi mille casi.  

Tutti I cittadini possono denunciare pubblicità offensive al Giurì, e farlo è semplice.  

1) digita:  

http://www.iap.it/le-attivita/per-i-cittadini/inviare-una-segnalazione/ 

2) inserisci i tuoi dati:  

 

 
 

 

http://www.iap.it/le-attivita/per-i-cittadini/inviare-una-segnalazione/
http://www.iap.it/le-attivita/per-i-cittadini/inviare-una-segnalazione/


3) Fai la tua segnalazione indicando la motivazione  

 
4) Carica l’immagine della pubblicità che stai segnalando 

 
5) Invia! 

 

Il Giurì agisce, come è necessario, in tempi davvero rapidi (pochi giorni).  

Esiste tuttavia  un’ampia area di miglioramento: il Giurì agisce a partire dalle attuali norme di legge 

italiane, le quali non hanno ancora, per esempio, recepito le indicazioni europee del 2008 intitolate 

Impatto del marketing e della pubblicità sulla parità tra donne e uomini. Oggi il Giurì può far cessare 

subito le campagne clamorosamente sessiste e offensive, e lo fa, ma resta un’ampia area grigia che 

sfugge alle sue sanzioni.  

In Italia è attivo anche l’Antitrust (Agcm – Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato), che però 

si occupa solo di pubblicità ingannevole.  

 


